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                      Al Capo di Gabinetto
                         SEDE
       
Oggetto: Richiesta autorizzazione nomine in ruolo personale ATA

Si fa riferimento alla nota n. 10733 dell’8 maggio u.s. del Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze che trasmette la nota RGS – IGOP  (ufficio XII) prot. n. 10296 del 30 aprile 2013, e pervenuta il 17 maggio u.s., e si precisa quanto segue. 
Prima di passare all’esame dei dati richiesti, si conferma quanto già comunicato con le precedenti note con le quali si richiedeva l’autorizzazione alle immissioni in ruolo per il personale ATA per l’anno scolastico 2012/2013, in particolare la nota n. 9678 del 18 dicembre 2012 con la quale veniva  comunicato che i posti effettivamente vacanti e disponibili, con esclusione dei posti degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici, ammontavano a 5.622 unità, nota che ad ogni buon fine si allega alla presente.

Quanto ai dati richiesti relativi alle cessazioni, per profilo professionale e per ambito provinciale, con decorrenza 1 settembre 2012 e 1 settembre 2013, nel trasmetterne distinti tabulati si fa presente quanto segue. 

Nell’allegato n. 1 vengono prospettate, per profilo, provincia e regione, le cessazioni del personale ATA, riferite all’ anno  scolastico 2012/2013, il cui totale di 5.336 unità corrisponde al valore a suo tempo richiesto da questa Amministrazione per le nomine da effettuare per il medesimo anno. 


Nell’allegato n. 2 vengono, invece prospettati, con lo stesso livello di dettaglio, i dati delle cessazioni riferite all’anno scolastico 2013/2014. Al riguardo, si precisa che tali dati devono considerarsi al momento provvisori, in quanto non si sono ancora concluse da parte degli uffici periferici le operazioni di validazione delle domande di cessazione  presentate dal personale interessato. Per il prossimo anno scolastico  il valore complessivo dei posti che si renderebbero vacanti e disponibili ammonterebbe presumibilmente a 3.343 unità, per le quali verrà richiesta distinta autorizzazione alle immissioni in ruolo.

Quanto alla paventata possibilità di creazione dell’esubero, conseguente al disallineamento tra immissioni in ruolo e cessazioni, in conformità dei dati delle cessazioni di cui agli allegati 1 e 2 è escluso che ciò possa verificarsi considerato che in ogni provincia (ad eccezione di limitatissimi casi) si rilevano ulteriori cessazioni, con decorrenza 1 settembre 2013, per i profili professionali interessati alla richiesta di immissioni in ruolo a decorrere dal 1 settembre  2012.

 La stabilità dell’organico, e quindi l’assenza di possibili riduzioni delle dotazioni, è scongiurata dalla previsione dell’art. 19, comma 7 della legge n. 111 del 2011 che prescrive che a decorrere dall’anno scolastico 2012/2013 le dotazioni organiche del personale docente, educativo ed ATA della scuola non devono superare la consistenza delle relative dotazioni organiche dello stesso personale determinata nell’anno scolastico 2011/2012, in applicazione dell’ articolo 64 della legge 6 agosto 2008, n.133. La stabilità è altresì  assicurata dalla non incidenza sullo stesso degli accantonamenti conseguenti alla stipula degli appalti con le ditte di pulizia, rimanendo invariato il numero dei posti accantonati.

A ciò si deve aggiungere che i valori di 5.336 unità per l’anno  scolastico in corso, e di 3.343 unità per l’a.s. 2013/14 sono ampiamente inferiori al limite massimo di 7.000 nomine per ciascuno dei due anni presi in considerazione, limite previsto dal Decreto interministeriale del 3 agosto 2011 (Programmazione triennale delle assunzioni a tempo indeterminato del personale scolastico per il triennio 2011-13).


Infine, relativamente alla richiesta di conoscere lo stato di attuazione dell’emanazione del Decreto interministeriale previsto dall’art. 14, commi 13-14-15 del D.L. n. 95/2012, relativo al transito del personale docente inidoneo e dei docenti titolari della classi di concorso C999 e C555 in alcuni profili ATA, si fa presente che, a seguito della riunione presso il Dipartimento delle Funzione pubblica dell’11 dicembre 2012, è stato riformulato un nuovo provvedimento, che ha recepito quanto emerso dall’incontro, ed è stato trasmesso in data 8 marzo 2013, debitamente firmato dal Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, al Ministro della Funzione Pubblica  e al Ministro dell’Economia e delle finanze per l’acquisizione della firma di competenza.    
Si fa presente che tale decreto prevede solo per i docenti della classe di concorso C999, se non in possesso di diploma di secondo grado che consentirebbe l’accesso nel ruolo degli insegnanti tecnico pratici (ITP), il transito nei ruoli dei collaboratori scolastici. A tale riguardo si rinvia ai dati forniti con nota 6800 del 18 settembre 2012 relativa al numero dei docenti C999 e C555. Attualmente, tenendo conto delle domande di pensione presentate, risultano in servizio n. 460 docenti C999 e n.28 docenti C555. Da rilevazioni effettuate per le vie brevi con i Direttori regionali, è risultato che non sono presenti negli elenchi titolari della classe di concorso C999 non è in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo che consenta l’accesso nei ruoli degli ITP e quindi nessuno di essi transiterà nel profilo dei collaboratori scolastici.

Nel ribadire la richiesta di autorizzazione a 5.622 immissione in ruolo nei profili non interessati dalle disposizioni del citato D.L. 95/2012, si rimane a disposizione per ogni utile chiarimento e interlocuzione. 









IL DIRETTORE GENERALE









f.to     Luciano Chiappetta 
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